
Venezia, 19 febbraio 2023                                               
Riassunto mattutino di vicende e pensieri dei giorni scorsi.

Forse non solo a Carnevale ogni scherzo vale! A tutto fucsia

PUMS (mobilità) di Carnevale, mancano solo un paio di linee di collegamento con
droni-elicotterini tra Chioggia e Piazza S. Marco e tra Mogliano e Ca' Farsetti. 
Magari anche dei servizi di vettovagliamento all'utenza nei punti di maggior ingorgo 
(a carneval, fritoe a gratis per le comparse veneziane e per i veneti). 

Alì, Alì!



Altro scherzetto di Carnevale?                                                              
Sospesa (senza dichiararlo) la raccolta differenziata in alcune zone di 
Cannaregio, pare per carenza di personale. O perché il personale è impegnato
altrove?                                                                                                             
Ne siamo confortati: Venezia carnascialesca sempre più sostenibile!         
Grazie Sindaco, grazie Veritas!

Per fortuna è stato trovato subito un rinforzo, con i complimenti del sindaco.

Foto da Il Gazzettino

Scrissero della pace, e della guerra, e non è uno scherzo di carnevale:
Nel 2012 il Premio Nobel per la Pace 2012 fu assegnato all’Unione europea: il 
presidente del Parlamento Europeo Martin Schulz aveva dichiararto che: «La 
pace in Europa è possibile grazie solo all’Unione europea», e ammoniva che 
la pace non deve essere presa per scontata, e che «nella storia dell’Europa 
non c’è stato un singolo giorno senza una guerra con persone uccise, donne 
violentate e bambini rapiti, case bruciate e terre devastate...questo premio è 
un onore ma anche un monito. Non possiamo mettere a rischio la nostra 
eredità e il nostro futuro di pace per i nostri figli e i nostri nipoti».
Oggi, la presidente della Commissione Europea, Ursula von der Leyen 
dichiara che l’Ucraina deve «ricevere tutti gli equipaggiamenti militari di cui ha 
bisogno per difendere la propria terra» e il Presidente del Consiglio Europeo, 
Charles Michel, che «la guerra della Russia contro l'Ucraina ha reso l'Ue e la 
Nato più vicine che mai […] le nostre organizzazioni sono complementari: la 
Nato è e rimane fondamentale per la difesa collettiva essenziale e per la 
sicurezza euroatlantica mentre l'Ue è determinata a contribuire con più 
efficacia alla sicurezza globale»
Oggi però, a pochi giorni dal compiersi di un anno di guerra, non sappiamo 
neppure dove sia convocato un tavolo permanente per i colloqui per evitare le 
vittime civili delle azioni di guerra, per un armistizio, per un accordo di pace. 

Buona domenica!

Venezia Cambia
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